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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

Contesto  

Tutor clinico  
Contatti e riferimenti 

 
Nome          Silvia 
Cognome    De Marinis 
Telefono     011/6184892 
e-mail         silvia.demarinis@unito.it 
 
Nome          Irene  
Cognome    Lussiana 
Telefono     011/6184892 
e-mail         irene.lussiana@unito.it 

 
Struttura/servizio  
Nominativo, ubicazione          
N°locali, n° posti letto,  
Orari apertura al pubblico,       
Orari di lavoro,                     
Figure professionali              
Risorse strumentali 
Servizi agli studenti (mensa, 
biblioteca, accesso internet, ecc) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Degenza 4° piano, Chirurgia    

Il reparto si trova al 4° piano della palazzina di vecchia 
costruzione. Al reparto si accede tramite scale o ascensore 
situati subito dopo l’accettazione centrale. Nella struttura è 
vietato fumare. L’ospedale è dotato di bar interno. 

Direttore della struttura: Dott.Tangolo Domenico 
Coordinatore Inf.co:       Covi Cristina 
 
 
Il reparto è dotato di 21 camere singole e la tipologia di 
ricovero è di tipo privata.  
Orario visitatori: dalle ore 12 alle ore 20. 
 
 
Mattino: 7.00-15.00 
Pomeriggio: 14.00-22.00 
Notte: 22.00-7.00 

. 

 

In reparto si alternano figure quali: fisioterapisti, 
logopedista, nutrizionista, psicologa e tecnici di 
radiologia. 

Il primo giorno lo studente, dovrà recarsi in reparto in 
borghese alle ore 8:00. In reparto verrà consegnato il 
badge per accedere allo spogliatoio ed indicato il percorso 
da fare.                                                                              
Lo studente dovrà provvedere autonomamente al pasto 
che potrà consumare nei locali della mensa a pranzo alle 
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ore 13.30 in divisa e a cena dalle 18:00 alle ore 18.45 in 
mensa in divisa. Oltre alla pausa per il pasto di 30 minuti, è 
prevista una pausa a metà mattina e una a metà 
pomeriggio. La divisa deve essere in ordine, è obbligatorio 
esporre il tesserino identificativo. 

Possibilità di accesso ai PC per ricerche da ogni 
computer del reparto o dalla sala d’attesa, consultando il 
programma  H2O  ma non si può accedere ad internet. 
 

 Dispositivi di protezione individuale 

Guanti monouso non sterili, guanti monouso sterili, 
mascherina chirurgica, filtranti facciali FFP2 con / senza 
valvola espiratoria, filtranti facciali FFP3 con/senza valvola 
espiratoria, visor, copricapo integrale in TNT, cuffia con 
elastico latex free, camici in TNT sterili e non sterili chiusi al 
collo e ai polsi, sovrascarpe in PVC antiscivolo. 

Tali dispositivi si trovano all’interno della medicheria 
nell’armadio adibito ai DPI. 

 Modalità di organizzazione dell’assistenza: 
 

Il modello organizzativo è per micro équipe. L’organico 
prevede: 1 coordinatore infermieristico, 10 infermieri, 11 
OSS e 1 ausiliaria addetta alla cucina. 

Durante il turno del mattino le attività vengono così 
suddivise: 

 Area chirurgica: 

o 1 infermiere: terapia orale, terapia 
endovenosa 

o 1 infermiere: ricoveri area chirurgica e 
gestione sala operatoria 

 Cure fondamentali: 

o 1 OSS: rilevazione parametri vitali, gestione 
spostamenti in struttura (sala operatoria. 
svolgimento esami diagnostici e specialistici) 

o 2 OSS: giro letti 

o 1 ausiliaria: attività alberghiera e gestione 
cucina 
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Contatti e riferimenti 
Come raggiungere il servizio 
Mappa percorso 
Mezzi pubblici 

 

 Sistemi di documentazione dell’assistenza: 
 

Si utilizza la cartella unica informatizzata: programma H2O 
 
 

 

Indirizzo      Corso Galileo Ferraris 251-255,Torino  

I parcheggi si trovano nelle vie limitrofe alla struttura e 
sono a pagamento solo in caso di manifestazioni sportive o 
culturali. 

 
 
 

APPRENDIMENTO OFFERTO 
Descrivere le opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di 
apprendimento. 
 

 

Organizzazione dello stage: 

 Criteri di attribuzione degli affiancatori                                                          
Tutto il personale infermieristico è stato formato per affiancare gli studenti. Ogni 
studente è affiancato da un singolo infermiere e nei limiti del possibile seguirà i suoi 
turni lavorativi.                                                                                                                   
Allo studente non sono attribuiti un numero ristretto di pazienti. 

 Criteri di gestione dell’esperienza di peer coaching                                                       
I turni sono predisposti in modo tale che lo studente senior possa affiancare quello del 
primo anno. La sala ricoveri è a disposizione per i momenti di confronto. 

Descrizione tipologia di persone assistite:  

Età paziente: 1-100 anni. 

Area chirurgica:  

 Urologia: varicocele, idrocele, URS, holep, fimosi, ECIRS, PCNL, TURB, TURP 

 Chirurgia generale: colecistectomia laparoscopica (VLC), ernia inguinale, ernia 
ombelicale, emorroidectomia, FPA, emicolectomia, exeresi tumori tratto gastro-
enterico, starr, appendicectomia 
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 Ginecologia: isteroscopia, isterectomia laparotomica, exeresi tumori mammella, 
miomectomia 

 Otorino: adenotonsillectomia, FESS, settoplastica 

 Oculistica: cataratta, vitrectomia, strabismo, ectropion, ptosi 

 Chirurgia plastica: lifting facciale e addominale, setto rinoplastica, mastoplastica 
additiva e riduttiva, blefaroplastica 

 Ortopedia: protesi totale anca, protesi totale/monocompartimentale ginocchio, protesi 
totale spalla, artroscopia ginocchio e spalla, ricostruzione legamento crociato 
anteriore ginocchio, alluce valgo, osteotomia, osteosintesi, rimozione mezzi di sintesi, 
tunnel carpale, M – fat 

 Neurochirurgia: ernia del disco, stenosi, discopatia, artrodesi 

 Chirurgia bariatrica: posizionamento palloncino gastrico, gastroplastica endoscopica 

 Chirurgia vascolare: safenectomia, varici 

 Terapia antalgica: neurolisi 

 

Area pianificazione dell’assistenza 

 Presenza e consultabilità di piani standard, percorsi dei pazienti, protocolli o 
procedure 

Le procedure, i protocolli e le linee guida sono consultabili al PC sul programma Qualiware. 
Sono presenti le seguenti procedure scritte: Procedure per la custodia di effetti personali 
delle persone assistite (protesi, oggetti di valore, denaro ecc.); prendere visione delle 
procedure codificate in uso nel servizio e collaborare con gli infermieri di riferimento nella 
corretta attuazione. 

 Scale di valutazione utilizzate nel servizio                                                   
o Scheda di accoglienza 

o Conley 

o MAP 

o VAS 

o NRS 

 Modalità di passaggio delle informazioni tra i diversi professionisti:   

Durante il turno di lavoro ci sono molti momenti di confronto sia tra colleghi che con i medici 
durante la visita. Gli studenti vengono coinvolti in questi confronti per la rielaborazione sul 
sistema informatico. Ad ogni cambio turno gli infermieri e gli Oss si scambiano informazioni 
sui pazienti mediante la consegna, è prevista la partecipazione attiva degli studenti che dal 
2° anno sperimentano la conduzione della stessa. 

 Modalità di pianificazione e documentazione dell’assistenza:  
La valutazione multidimensionale e la pianificazione assistenziale viene impostata e gestita 
tramite sistema informatico. 
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Area interventi: 
Attività particolari da sperimentare:  
Area chirurgica  

 assistenza nella preparazione pre e post 

 operatoria 

 Medicazioni ferita chirurgica, lesioni da decubito, CVC e CVP  

 Monitoraggio parametri vitali 

 Gestione delle complicanze post- operatorie  

 Gestione della terapia e linee infusionali  

 Gestione di SNG, catetere vescicale e drenaggi  

 Gestione stomie  

 Rilevazione PVC  

 Gestione del cateterino peridurale e preparazione di elastomero antalgico 

 Gestione delle diete pre e post-operatorie 

 Mobilizzazione post-intervento 

Procedure diagnostiche frequenti Farmaci più utilizzati 

 Diagnostica per immagini (RX, TC, 
RMN) 

 Ecografia 
 ECG 
 Ecocardiogramma  
 Ecodoppler 
 Esami ematici + urine  
 EEG 
 EMG 

 Endoscopia digestiva 

 Visite internistiche 

 Antibiotici 
o Zariviz 
o Tienam 
o Tavanic 
o Vancomicina 
o Glazidim 
o Targosid 
o Merrem 
o Tazocin 
o Rocefin 
o Cefamezin 

 Eparina a basso peso molecolare  
 Antipertensivi 

o Betabloccanti 
o Calcio antagonisti 
o Diuretici 

 Antiaritmici 
 Antiemetici  
 Antidolorifici  
 Antinfiammatori 
 Benzodiazepine  
 Neurolettici  
 Antidepressivi 
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Non si usano tecniche della medicina complementare. 

Area relazione – comunicazione:  

Interventi specifici sui problemi di tipo emotivo/relazionale: 

In questo reparto si possono mettere in atto interventi relativi a tutte le problematiche sopra 
citate proprio per la varietà delle patologie trattate. 

Possibilità di confronto strutturato o momenti dedicati di supervisione: 

 Incontri tutoriali 

 Corso per la movimentazione dei carichi tenuto dai fisioterapisti  

 Incontro con la logopedista per la gestione dei pazienti disfagici  

 Possibilità di confronto con chirurghi e ortopedici. 

Interventi attivi di addestramento o di educazione della persona assistita o del 
caregiver: 

 Educazione alla gestione della terapia insulinica, eparinica ed anticoagulante  

 Educazione alla gestione del catetere vescicale a domicilio 

 Educazione alla gestione delle stomie 

 Educazione alla gestione della medicazione ferita chirurgica 

 Educazione alla gestione di accessi venosi periferici o centrali (Groshong e PICC) 

 Educazione alla gestione delle lesioni da decubito o ulcere 

 Educazione alla corretta mobilizzazione (post PTA-PTG)  

 Educazione alimentare (Diabete –Disfagia) 

Interventi educativi e di addestramento che può condurre lo studente con 
supervisione: 

Tutte le attività segnalate nel paragrafo precedente possono essere condotte dallo studente 
con supervisione dell’infermiere. 

 

 


